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AI CAVALLI DELLE AUTO,
I PNEUMATICI FUORI USO

PREFERISCONO I CAVALLI VERI.

Paddock, box, scuderie. È qui che i pneumatici fuori uso
possono migliorare la qualità della vita dei cavalli.

Il benessere totale dei cavalli. Se è questo che cerchi, oggi puoi trovarlo in Tyre�eld:
la super�cie ecosostenibile di nuova generazione che protegge le articolazioni
dell’animale, isola dal freddo, è drenante e  ha una manutenzione dai costi ridottissimi.
Fai una scommessa vincente, punta su Tyre�eld.

UN TRENO DI GOMME FUORI USO
FARÀ CORRERE IL TUO DRITTO. 

Dalla gomma dei pneumatici fuori uso  
nasce una superfice che esalta le prestazioni dei tennisti.
Colpi più veloci. Se è questo che cerchi in un campo, oggi puoi trovarlo in Tyrefield: la superfice 
ecosostenibile di nuova generazione il cui spessore può essere regolato in base ad ogni 
esigenza. Pochi millimetri possono fare la differenza. Falla anche tu, scegli Tyrefield.
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L’Uisp (Unione Italiana Sport Per tutti) è un’asso-
ciazione di promozione sportiva e sociale che ha 
l’obiettivo di estendere il diritto allo sport a tutti 

i cittadini. Sin dal 1948, anno della sua fondazione, la 
storia dell’Uisp racconta quella del nostro Paese, del 
valore dei diritti e della Costituzione. Lo sport per tutti 
è un bene sociale che interessa la salute, la qualità 
della vita, l’integrazione, l’educazione e le relazioni tra 
le persone, in tutte le età della vita. In quanto tale, esso 
è meritevole di riconoscimento e di tutela pubblica. 
Per questo l’Uisp, sia a livello nazionale, sia territoriale 
(dove è fortemente radicata e capillarmente diffusa) 
collabora con le istituzioni, i Comuni, le Regioni, gli 
enti pubblici e privati per migliorare il benessere delle 
persone. Lo sport sociale e per tutti è un diritto, un 
riferimento immediato ad una nuova qualità della 
vita da affermare giorno per giorno, sia negli impianti 
tradizionali, sia in ambiente naturale. Lo sport per tutti 
interpreta un nuovo diritto di cittadinanza, appar-
tiene alle “politiche della vita” e, pur sperimentando 
numerose attività di tipo competitivo, si legittima in 
base ai valori di partecipazione, solidarietà, difesa dei 
diritti e della dignità umana, rispetto e sostenibilità 
ambientale, inclusione e cooperazione internazionale, 
contro ogni forma di discriminazione, di pregiudizi e di 
razzismo. Valori, questi, che non sono riconducibili alla 
mera ricerca del risultato e della prestazione sportiva. 
Per questo motivo siamo convinti del valore sociale 
dello sport.

Sportpertutti è una parola nuova che rappresenta e 
sintetizza l’identità dell’Uisp, un’associazione sporti-
va nazionale tra le più grandi organizzazioni sociali 

del nostro Paese, con 1.345.000 soci e 17.750 società 

sportive affiliate (dati chiusura 
tesseramento stagione 2016-2017). 
Sportpertutti significa continuare nella 
ricerca, nella qualità e nella formazione degli 
educatori Uisp, per  innovare le attività sportive 
e farle diventare sempre di più “a tua misura”.

A l centro dell’Uisp c’è la persona, il cittadino, le 
donne e gli uomini di ogni età, ciascuno con i 
propri diritti, le proprie motivazioni, le proprie 

differenze da riconoscere e da valorizzare: le diverse 
abilità e l’attenzione alle persone disabili, le differenze 
di genere e di orientamento sessuale, le diverse tradi-
zioni e l’interculturalità che ogni persona contribuisce 
ad arricchire. Crediamo che lo sport sia un’occasione 
imperdibile di crescita globale, di educazione e di 
coesione sociale. Tutti dovrebbero avere la possibilità 
di praticarlo ed avere pari opportunità di accesso. 
Attraverso lo sport, l’Uisp si muove a 360 gradi come 
l’associazione delle “Attività sostenibili” per migliorare 
il mondo, il nostro Paese e la società nella quale vivia-
mo. Per questo l’Uisp assume come riferimento della 
propria azione gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
elaborati dalle Nazioni Unite. Nel documento, divul-
gato nel dicembre 2015, si fa esplicito riferimento allo 
sport, come “importante fattore di promozione dello 
sviluppo sostenibile”.

Che cos’è
l’Uisp
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Settanta gli anni che la Uisp 
compirà nel 2018, diciassette 
dei quali trascorsi nel terzo mil-

lennio. Numeri, cifre che danno l’i-
dea di come il tempo componga la 
storia e racconti di tante esperien-
ze vissute da milioni di praticanti, 
di sportivi, di persone, donne e 
uomini che hanno attraversato la 
nostra associazione. Passioni che 
sono state il lievito per esperienze 
straordinarie, che hanno incrociato 
le vicende del nostro Paese fin dal 
Fronte della Gioventù, l’organizza-
zione che negli anni della Resisten-
za e dell’immediato dopoguerra 
si proponeva di essere una vera 
e propria palestra di educazione 
democratica. È lì che si sviluppa 
l’embrione della Uisp.
Radici solide e profonde, alimen-
tate dal mutualismo tardo ottocen-
tesco che dà vita alle prime società 
sportive. Un’associazione promo-
trice dei valori costituzionali che 
sono alla base della convivenza 

civile delle nostre comunità. 
Siamo tante cose in una: gioco, 
sport, divertimento, creatività e 
capitale sociale, terzo settore, edu-
cazione civica e cittadinanza attiva. 
Cultura della convivenza, rispetto 
delle regole, etica e trasparenza, 
movimento per un nuovo welfare 
generativo, sussidiarietà orizzonta-
le. Promuoviamo benessere, pace 
e solidarietà, rispetto dell’ambien-
te, rigenerazione delle periferie.

Una pratica sportiva inclusiva. 
Non il gesto tecnico fine a se 
stesso, ci interessa la persona. 

In ogni etá della vita, é la persona il 
centro della nostra proposta asso-
ciativa. Una proposta popolare 
perché abbiamo una visione di 
società che sia capace di garantire 
i diritti di tutti e di offrire cittadi-
nanza sportiva a chi ancora non 
ce l’ha. Ci stanno a cuore le società 
sportive di base, quelle realtà che 
ancora oggi vivono sul volontaria-

to dei propri dirigenti e che quoti-
dianamente offrono opportunità 
di pratica, pur nelle ristrettezze 
economiche che affrontano. A loro 
vogliamo riconoscere il protagoni-
smo che meritano, per essere quo-
tidianamente presenti, attive nei 
luoghi di frontiera, nelle periferie 
urbane e culturali, rappresentan-
do spesso l’unica occasione per 
immaginare percorsi di emancipa-
zione. La terza agenzia educativa 
del nostro Paese, dopo famiglia e 
scuola, é lo sport. A differenza dei 
partiti politici, l’associazionismo 
diffuso e quello sportivo in parti-
colare, rappresentano uno spazio 
aperto in cui vivere forme di socia-
lità che in una società sempre più 
atomizzata si fa fatica a trovare. 
Le società sportive vivono nei 
territori e spesso sono le antenne 
che percepiscono per prime il cam-
biamento sociale, la modifica dei 
comportamenti. Sono corpi inter-
medi di primo livello, in un’idea di 

Uisp, siamo generattivi 
di attività sostenibili

Sport e integrazione ai Mondiali Antirazzisti Uisp
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comunità come ambito di media-
zione tra l’individuo e lo Stato. 
Sta in questo la forza del nostro 
movimento sportivo di base. 
Nell’essere parte integrante di una 
comunità come luogo in cui è pos-
sibile promuovere la partecipazio-
ne attiva dei cittadini, la loro voglia 
di stare insieme. Per provare a con-
trastare l’isolamento che confina le 
persone nelle proprie case. Non è 
forse questo il valore della grande 
esperienza quotidiana dell’offerta 
sportiva delle migliaia di società e 
gruppi informali aderenti alla Uisp?

In un periodo storico in cui le 
classi sociali sono polverizzate e 
la speranza di futuro per le nuove 

generazioni registra pochissimi 
punti in percentuale, l’associazioni-
smo sportivo e la Uisp rappresenta-
no una risorsa viva del Paese. Una 
Uisp coraggiosa, in grado di auto-
riformarsi, di affrontare le nuove 
sfide, per superare l’autoreferen-

zialità e agire nel campo aperto 
delle reti sociali. Affrontando le 
contraddizioni e provando a trac-
ciare un moderno orizzonte della 
propria funzione e della responsa-
bilità sociale.
Vogliamo essere una Uisp dei terri-
tori, per valorizzare i nostri Comi-
tati, il loro faticoso impegno al ser-
vizio del benessere di ogni persona. 
Per sostenerli offrendo opportu-
nità formative, scambio dei saperi 
e delle buone pratiche, percorsi 
cognitivi, ricerca e sviluppo delle 
attività, progettazione, consulenze 
per la gestione degli impianti. Un 
soggetto credibile, affidabile nel 
rapporto con le istituzioni. 

E le istituzioni cosa fanno? Dieci 
anni. Tanto è il tempo trascorso 
dalla presentazione del Libro 

Bianco sullo sport della Commis-
sione Europea, ma la sua definizio-
ne ampia di pratica sportiva non 
è stata ancora recepita in alcuna 

norma nel nostro ordinamento. 
Segno inconfutabile di una cultura 
sportiva in salsa italica che vuole 
abdicare al proprio compito, se 
non addirittura arretrare. Il ricono-
scimento del valore sociale dello 
sport tarda ad arrivare. Per questo 
ci sentiamo costantemente impe-
gnati a chiedere una riforma di 
sistema del quadro normativo che 
riguarda lo sport. 

La lunga crisi ha inferto ferite 
profonde al tessuto sociale, ha 
messo a dura prova la tenuta 

del sistema produttivo, ha aumen-
tato le ingiustizie. Ha riproposto 
nuove povertà, emarginazione e 
solitudine. Le trasformazioni sociali 
e la velocità con cui si evidenzia-
no non lasciano scampo. Quando 
ci fermiamo a riflettere, spesso ci 
accorgiamo che il bene comune e 
lo sviluppo umano e sostenibile, 
sono traguardi che si allontanano 
anziché avvicinarsi. 
Fuori dall’Italia la situazione non 
sembra migliore. Le conseguenze 
di una globalizzazione selvaggia e 
incontrollata aumentano le disu-
guaglianze economiche, le discri-
minazioni, le emergenze del feno-
meno migratorio. Chi cerca di fare 
il proprio dovere per praticare i piú 
elementari diritti umanitari, come 
quello del soccorso, viene crimina-
lizzato. Accade a molte Ong, spesso 
denigrate da chi soffia sulla paura 
e sul sentimento di insicurezza dei 
cittadini. Siamo con loro, lo sport 
sociale e per tutti non si volta 
dall’altra parte, chiediamo l’appro-
vazione della legge sullo ius soli. 
Un’occasione di civiltá e di riconosci-
mento della dignitá umana.

Abbiamo fatto un lavoro assiduo 
e approfondito, accompagnan-
do l’iter parlamentare della 

legge di riforma del terzo settore 
106/2016, in stretta collaborazione 
con il Forum Terzo Settore. Una 
normativa attesa da molti anni dal 
mondo non profit, che porterà ad 
una riorganizzazione di tutte le sue 
varie componenti. 
Continueremo a giocare la nostra 
partita con responsabilità, consa-
pevolezza e umiltà avendo chiaro 
il peso della nostra forza in questa 
fase delicata della vita del nostro 
Paese. Siamo in prima fila per affer-
mare il particolare valore dei corpi 
intermedi e offrire occasioni di 
socialità e di senso comune alla 
collettività. In un contesto sociale 
non semplice, che chiede di misu-
rarsi con nuove complessitá ed ha 
bisogno di organizzazioni capaci 

Campo per attività equestri in PFU realizzato ad Orvieto grazie ad Ecopneus e Uisp
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di saperne cogliere la valenza, per 
predisporre risposte adeguate ai 
nuovi bisogni e alle nuove forme 
di tutela che le persone richiedono.
Lo sport a misura di ciascuno è 
soprattutto questo. È una visione di 
un mondo solidale, che crea le con-
dizioni per abbattere le solitudini, 
che promuove occasioni di svilup-
po sociale perché interviene laddo-
ve le disuguaglianze economiche 
e di territorio si fanno sentire mag-
giormente. È lo sport delle piazze, 
degli spazi informali, dei parchi, 
delle periferie, uno sport libero che 
non risponde solo alle regole rigide 
delle tradizionali discipline ma le 
contamina, le ibrida, le rende flessi-
bili ed accessibili a tutti.
È lo sport degli impianti di prossi-
mità, che accende le grandi ener-
gie che si incontrano nelle periferie 
urbane, laddove tutto il complesso 

dei servizi pubblici soffre. Il nostro 
obiettivo è portare al centro i terri-
tori che stanno ai margini. Territori 
non solo fisici, ma culturali, sociali, 
economici.  La Uisp del terzo millen-
nio è un’associazione che deve esse-
re in grado di affermare un’altra idea 
di sport, fatta di comunità di liberi 
ed uguali, capaci di coltivare un civi-
smo proattivo e relazioni positive. 
Che si costruiscono e si praticano 
anche partecipando alle nostre ini-
ziative in calendario tutto l’anno, 
in ogni angolo d’Italia.

S iamo radicati su tutto il territo-
rio nazionale, siamo una risorsa 
sociale, bene collettivo, saperi, 

competenze che costituiscono una 
solida trama di esperienze quoti-
diane che si realizzano dentro un’i-
dea più ampia ed estesa dei luoghi 
dello sportpertutti.

Chiamati a rappresentare l’orgoglio 
e la dignità di ognuno dei nostri 
soci, a valorizzare l’impegno dei 
nostri volontari, dei dirigenti e 
degli operatori. Abbiamo il dovere 
di mantenere viva una lunga storia 
di passioni, di conquiste, a volte 
anche di sofferenze e sconfitte, per 
continuare ad essere un punto di 
riferimento forte, nell’ambito delle 
reti sociali, in grado di stare al passo 
con la ricostruzione del significato 
di essere parte di una comunità. 
A noi tocca indicare una speran-
za in un futuro difficile, nebuloso 
ma nello stesso affascinante e che 
abbiamo tutta la volontà di attra-
versare.

Inaugurazione campo sportivo realizzato da Uisp 
e Terre des hommes a Jdeide (Libano)
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L’obiettivo di una identità visiva 
del logo Uisp (marchio) è quello 
di mettere in atto una strate-

gia condivisa del suo utilizzo basata 
sull’omogeneità, sulla semplificazio-
ne e sull’immediatezza, che lo renda 
riconoscibile ai propri soci, a tutti i 
praticanti, ai volontari, alle istituzio-
ni, alle aziende, a tutti gli attori del 
mondo sportivo e del terzo settore.
IL LOGO UISP
Tutti coloro che richiedono il Marchio 
e/o gli altri elementi dell’identità 
visiva sono obbligati ad osservare le 
regole per la loro corretta applica-
zione. 
A - Colori sociali
Il colore sociale di riproduzione del 
logo Uisp è il verde (pantone numero 
356).
B - I caratteri tipografici istituzio-
nali
Per l’identità visiva dell’Uisp, sono 
stati individuati due caratteri tipogra-
fici istituzionali, ognuno dei quali con 
una precisa funzione.

Il carattere istituzionale principale è il 
FUTURA EXTRA BOLD maiuscolo con 
il quale è composta la scritta “UISP”. 
Viene utilizzato su tutto il materiale 
di stampa e nei diversi strumenti 
di comunicazione su cui vengono 
applicati gli elementi dell’identità 
visiva dell’Uisp e che costituiscono 
solitamente oggetto d’intervento 
nel progetto dell’immagine 
coordinata. Il carattere secondario 
è il RotisSemiSans Bold minuscolo, 
con il quale è composta la scritta 
“sportpertutti” (parola unica). Con 
lo stesso carattere è scritta, ove 
necessario, la terza riga che specifica 
il Comitato regionale, territoriale.
I soci collettivi affiliati, se regolarmente 
autorizzati dai Comitati competenti, 
possono utilizzare esclusivamente 
per contraddistinguere la propria 
attività associativa nell’ambito della 
Uisp, i marchi e la denominazione 
accompagnandoli obbligatoriamente 
con la dicitura “AFFILIATO” che va 
aggiunta nella parte superiore 

del logo del relativo Comitato di 
appartenenza.

AFFILIATO:  

Nei casi in cui soggetti terzi abbiano la 
necessità di citare la partnership Uisp, 
di norma, devono utilizzare la dizione 
“in collaborazione con” e chiedere 
l’autorizzazione ai rispettivi Comitati 
di riferimento territoriale, regionale 
e nazionale (rispettando le relative 
personalizzazioni - vedi sotto).

In collaborazione con:

Questo è il marchio ufficiale Uisp
utilizzato a livello nazionale

Questo è il marchio ufficiale Uisp, 
personalizzato a livello nazionale con la 

struttura di attività di riferimento

Questo è il marchio ufficiale Uisp, 
personalizzato a livello regionale

Questo è il marchio ufficiale Uisp, 
personalizzato a livello regionale con la 

struttura di attività di riferimento

Questo è il marchio ufficiale Uisp, 
personalizzato a livello territoriale

Questo è il marchio ufficiale Uisp 
personalizzato a livello territoriale con 

la struttura di attività di riferimento

Unione
Italiana
Sport
Per tutti

L’evoluzione del logo Uisp nel corso degli anni

Origini e anni ’50-’60 Anni ’70 Anni ’80 Anni ’90

Logo Uisp: identità visiva e immagine

Regionale Piemonte Regionale Piemonte Comitato di Genova

Calcio Regionale Piemonte - Ciclismo Comitato di Genova - Nuoto
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1 Congresso Costitutivo
20-23 settembre 1948 - Bologna
Presidente: Tommaso Smith

Segretario Generale: Gennaro Stazio

2 Congresso Nazionale
11-13 giugno 1954 - Roma
Presidente: Giuseppe Sotgiu

Segretario Generale: Arrigo Morandi

3 Congresso Nazionale
30-31 marzo 1957 - Bologna
Presidente: Arrigo Morandi

Vice Presidente: Aldo Monaco
Segretario Generale: Giorgio Mingardi

4 Congresso Nazionale
9-10 aprile 1960 - Roma
Presidente: Arrigo Morandi

Vice Presidente: Aldo Monaco
Segretario Generale: Giorgio Mingardi

5 Congresso Nazionale
17-19 aprile 1964 - Firenze
Presidente: Arrigo Morandi

Presidente Naz.le agg.: Ugo Ristori
Segretario Generale: Giorgio Mingardi

6 Congresso Nazionale
7-9 marzo 1969 - Roma
Presidente: Arrigo Morandi

Presidente Naz.le aggiunto: Ugo Ristori
Segretario Generale: Luciano Senatori

7 Congresso Nazionale
7-10 dicembre 1972 - Firenze
Presidente: Ugo Ristori

Segretario Generale: Luciano Senatori

8 Congresso Nazionale
16-19 giugno 1977 - Bologna
Presidente: Ugo Ristori

Segretario Generale: Luigi Martini

9 Congresso Nazionale
6-9 maggio 1982 - Roma
Presidente: Vincenzo Brunello

Segretario Generale: Gianmario Missaglia

10 Congresso Nazionale
22-25 maggio 1986 - Rimini
Presidente: Gianmario Missaglia

Vice Presidente: Lorenzo Bani

11 Congresso Nazionale
6-9 dicembre 1990 - Perugia
Presidente: Gianmario Missaglia

Vice Presidente: Lorenzo Bani

12  Congresso Nazionale
11-13 marzo 1994 - Roma
Presidente: Gianmario Missaglia

Vice Presidente: Lorenzo Bani

13 Congresso Nazionale
5-8 marzo 1998 - Roma
Presidente: Nicola Porro

Vice Presidente: Ledo Gori
Presidente Cons. naz.: Gabriele Bettelli

14 Congresso Nazionale
22-24 marzo 2002
Montesilvano (PE)

Presidente: Nicola Porro
Vice Presidente: Verter Tursi

15 Congresso Nazionale
10-12 giugno 2005
Tivoli (Roma)

Presidente: Filippo Fossati
Vice Presidente: Stefania Marchesi
Presidente Cons. naz.: Gianni Cossu

16 Congresso Nazionale
8-10 maggio 2009
Pieve Emanuele (MI)

Presidente: Filippo Fossati
Vice Presidente: Vincenzo Manco
Presidente Cons. naz.: Gianni Cossu

17 Congresso Nazionale
12-14 aprile 2013
Chianciano Terme (SI)

Presidente: Vincenzo Manco
Vice Presidente: Simone Pacciani
Presidente Cons. naz.: Manuela Claysset

18 Congresso Nazionale
24-26 marzo 2017
Montesilvano (Pe)

Presidente: Vincenzo Manco
Vice Presidente: Tiziano Pesce
Presidente Cons. naz.: Manuela Claysset

Cronologia dei Congressi Uisp
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L’Uisp nasce nel 1948 come 
Unione Italiana Sport Popo-
lare. La mission è evidente: 

popolarizzare lo sport, renderlo 
accessibile a tutti indipendente-
mente dalla  condizione economi-
ca e sociale. Nelle Olimpiadi della 
“rinascita” dopo la guerra, quelle 
del 1948 a Londra, l’Italia vince l’oro 
e l’argento nel lancio del disco, 
con Consolini e Tosi. Forse a loro, 
espressione dell’Italia proletaria e 
sportiva, è dedicata la scelta del 
discobolo come simbolo.
In quegli anni, e in quelli imme-
diatamente successivi, delegazio-
ni Uisp partecipano – insieme alle 
delegazioni di altre associazioni 
laiche e della sinistra – ai Festival 
Internazionali della Gioventù.
Intanto la Uisp comincia ad affer-
marsi come l’associazione autono-
ma dello sport popolare italiano e 
stabilisce rapporti soprattutto con 
la gemella FSGT in Francia, dando 
linfa vitale al rafforzamento della 
rete internazionale dello Csit.
Negli anni ’50 l’Uisp concentra la 
sua azione soprattutto verso il pro-
blema degli impianti sportivi, con 
particolare riferimento al patrimo-
nio dei beni dell’ex Gil (Gioventù 
Italiana del Littorio) che venivano 
affidati a privati anziché a finalità 
sociali e pubbliche. 
Nel 1956 nasce Il Discobolo, rivista 
nazionale Uisp, che allinea firme 
importanti del giornalismo italiano, 
da Antonio Ghirelli in poi.
Negli anni 1958 e ’59 l’Uisp è in 
prima fila, insieme al Coni, nell’or-
ganizzazione della Giornata olim-
pica. L’Uisp collabora attivamente 

alla preparazione delle Olimpiadi 
di Roma del 1960, considerandole 
un’occasione per avvicinare le per-
sone e il mondo della scuola alla 
pratica sportiva. In realtà, da questo 
punto di vista, l’appuntamento non 
rispose alle aspettative. Anche la 
Gazzetta dello sport scrive, alla fine 
del 1961: “Non è successo niente di 
ciò che doveva avvenire: gli italia-
ni continuano a fare gli spettatori 
dello spettacolo sportivo e i gover-
nanti continuano ad ignorare le esi-
genze dello sport”. Da quegli anni 
l’Uisp lancia il Meeting dell’Amicizia 
di atletica leggera. 

Nel 1962 l’Uisp organizza a 
Milano un grande incontro 
con gli insegnanti di educa-

zione fisica per lanciare i Centri 
di Formazione fisico-sportiva. Lo 
sviluppo dei Centri – soprattutto in 
Toscana e in Emilia Romagna - con-
tribuisce a dare un autentico scos-
sone all’immobilismo del sistema 
sportivo italiano. E si accompagna 
ad una continua azione sul tema 
dell’impiantistica sportiva: “la capil-
larizzazione degli impianti sportivi 
di base, specie se immersi nel verde, 
porta necessariamente ad una con-
sapevolezza critica dello spettacolo 
sportivo. Quindi una pianificazione 
preventiva e dello sport e del tipo 
di impianti che occorrono si rende 
necessaria per portare avanti una 
politica sportiva autonoma, ossia 
libera dai condizionamenti imposti 
dall’industria sportiva” (G.Prasca su 
Il Discobolo, 1963).
L’Uisp contribuisce ad aprire delle 
contraddizioni nel mondo sportivo 

che rompono una sorta di “dorato 
isolamento”.
Queste critiche allo sport “ufficiale” 
sortiscono qualche positiva aper-
tura: dalla spinta per la diffusio-
ne della pratica sportiva, nel 1969 
nascono i Giochi della Gioventù e il 
Coni comincia a dimostrarsi dispo-
nibile ad azioni coordinate per la 
promozione dell’attività, soprattut-
to tra i giovani. Le fasi comunali 
e territoriali dei Giochi, quelle più 
interessanti e partecipate a livello 
sociale – alle quali, in questa prima 
fase, l’Uisp collabora fattivamente 
– dimostrano le carenze impianti-
stiche del Paese.
Negli anni ’70 questo tipo di atteg-
giamento diventa ancor più forte 
arrivando a contrastare ogni forma 
di agonismo. L’Uisp lancia “Corri 
per la salute” e “Corri per il verde”. 
Nel 1976 l’Uisp è riconosciuta dal 
Coni come Ente di promozione 
sportiva. Da questo momento, per 
circa un decennio, durerà la fusione 
con l’Arci. A partire dalla metà degli 
anni ‘80 l’Uisp – con maggior forza 
rispetto al passato - rivendica auto-
nomia e soggettività per la propria 
missione associativa e per il ruolo 
sociale che esercita, sia all’inter-
no del mondo sportivo, sia al di 
fuori. Prende il via la stagione delle 
grandi manifestazioni nazionali, a 
cominciare da Vivicittà (1984).
 

Nel 1990 l’Uisp dà vita ad 
una rivoluzione lessicale, 
che riguarda se stessa: nel 

Congresso nazionale di Perugia 
si decide di cambiare il nome, 

Uisp: una storia importante

Una mostra del Discobolo nei Centri estivi Uisp, anni sessanta
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senza variare l’acronimo. L’Uisp 
rimane Uisp: da “Unione Italiana 
Sport Popolare” diventa “Unione 
Italiana Sport Per tutti”. Più ade-
rente ad un movimento internazio-
nale (sport for all), più coerente con 
una mission che incrocia benessere 
e impegno sociale: diritti, ambien-
te, solidarietà. Inizia per l’Uisp un 
percorso nuovo di ricerca meto-
dologica, formativa e organizzati-
va: come costruire lo “sport a tua 
misura”? Molto si deve alla spinta di 
Gianmario Missaglia, pedagogista 
e giornalista, presidente dal 1986 
al 1998. “Anche nello sport puoi 
scegliere la tua via. E soprattutto 
puoi scegliere una nuova frontiera 
dell’impegno sociale e civile: per 
la pace, per l’ambiente, per l’inclu-
sione. Senza rinunciare all’idea di 
gareggiare, se ti piace. Sapendo 
vincere, se vinci. Sapendo perdere, 
se perdi. Senza sentirti sconfitto” 
(Gianmario Missaglia). La continua 
crescita quantitativa e organizzati-
va dell’associazione (che nel 2000 
superò il milione di soci) testimonia 
la forza e la modernità di queste 
idee. Nel 2002 l’Uisp è riconosciu-
ta Associazione di promozio-
ne sociale sulla base della legge 
383/2000. In questi anni recenti 
l’Uisp ha accentuato la sua richiesta 
per una riforma del sistema sporti-
vo, per la valorizzazione della fun-
zione sociale dello sport e per una 
maggiore attenzione ai problemi 
delle società sportive del territorio.

Nel corso del biennio 2013-2014  
l’Uisp si è impegnata nei 
confronti del Coni per modi-

ficare il Regolamento degli Enti 
di Promozione sportiva, dando 
maggiore rilevanza a trasparenza, 
tracciabilità dei dati, verifica dei 
risultati raggiunti e trasparenza 
nell’utilizzo delle risorse pubbliche. 
In base al nuovo regolamento Eps, 
approvato alla fine del 2014, l’Uisp 
è stato certificato dal Coni come 
primo Ente di promozione sporti-
va  per numero di iscritti e attività 
organizzata.
Nel marzo 2017 a Montesilvano 
(PE) si è svolto il 18° Congresso 
Nazionale con lo slogan “Movimento 
generattivo”. Vincenzo Manco viene 
riconfermato presidente nazionale 
e al centro del dibattito ci sono i 
temi del valore sociale dello sport, 
dell’innovazione delle attività, delle 
riforme organizzative dell’Uisp.

Nel 2018 l’Uisp compie 70 anni

L’esibizione della nazionale bulgara di ginnastica ritmica in Italia organizzata dall’Uisp nel 1984

A scuola di sport popolare e per tutti con l’Uisp negli anni settanta

Il discobolo, rivista nazionale Uisp, nata nel gennaio 1956
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Tutto Sky in HD  
a soli 149€ al mese*

*Offerta riservata a società e circoli sportivi UISP senza scopo di lucro per la sottoscrizione di abbonamenti annuali Sky 
Business ai pacchetti Sky Vetrina HD + Sky Calcio HD + Sky Sport HD con canone pari a 149€/mese+IVA. Offerta vincolata 
ad una durata minima di 12 mesi. Costo di attivazione: 49€+IVA (anziché 99€+IVA). Costo di installazione Pronto Sky,  
se richiesta: 100€ (anziché 180€). Visione condizionata al rispetto delle Condizioni Generali Sky Business. 
Presupposto per la fruizione del servizio Sky HD è il possesso di un televisore HD, con connessione HDMI e protocollo HDCP. 
Il Decoder Sky HD con Sky Digital Key integrata è fornito in comodato d’uso gratuito. 
**Tariffa massima da rete fissa, senza scatto alla risposta, pari a 0,15 euro/min (IVA inclusa). I costi delle chiamate da telefono 
cellulare sono legati all’operatore utilizzato.

Per te la programmazione completa:

Offerta riservata a società e circoli sportivi UISP

Sky Vetrina HD
Le news con Sky TG24, gli approfondimenti  
sportivi di Sky Sport 24, la musica, gli show  
e tanto intrattenimento.

Sky Sport HD

La UEFA Europa League e la Premier League  
in esclusiva, i motori con tutta la Formula 1®  
e la MotoGP™ in diretta, il basket, il tennis  
con gli ATP Masters 1000 e Wimbledon  
in esclusiva, il rugby e il golf internazionale.

Sky Calcio HD
Tutta la Serie A TIM in diretta, fino a due eventi 
a turno del campionato di Serie B ConTe.it, 
il calcio europeo in esclusiva su Fox Sports.
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Anche quest’anno l’Istat ha pub-
blicato i risultati dell’indagine 
multiscopo annuale “Aspetti 

della vita quotidiana”, condot-
ta nel 2016; in tale indagine sono 
rivolte ai cittadini intervistati tre 
domande sulla pratica di attività 
sportive e fisiche (la popolazione di 
riferimento è dai 3 anni in poi). 
In Italia i praticanti sport sono stati 
il 34,8%, di cui il 25,1% in modo 
continuativo e il 9,7% in modo sal-
tuario; coloro che pur non pratican-
do sport, hanno praticato un’attivi-
tà fisica sono il 25,7%; i sedentari, 
ovvero coloro che non praticano 
alcuna attività, sono risultati il 39,2% 
della popolazione e sono – seppur 
di poco - in calo rispetto all’anno 
precedente (39,9%).
Studiando la serie storica (che inizia 
dal 1997) di queste indagini si nota 
una sostanziale tenuta degli sportivi 
(solo coloro che praticano sport in 
modo continuativo), con una legge-
ra crescita negli ultimi anni, in cui si 
è superato il 25% (ovvero un italiano 
su quattro). 
A questo fa da contrappunto un 
declino degli attivi (ovvero coloro 
che praticano sport saltuariamente 
o una qualsiasi altra attività fisica 
nel tempo libero) e una costanza nel 
numero dei sedentari, ovvero di chi 
non pratica alcuna attività sportiva 
o fisica. 
La tenuta e crescita degli sporti-
vi è spiegabile con fattori culturali: 
chi ha scelto una pratica sportiva 
continuativa la considera una com-
ponente inderogabile del proprio 

stile di vita ed è disposto a fare 
sacrifici per perseguire il suo obiet-
tivo, anche in una situazione di crisi 
economica. 
E se è vero che il fattore demografi-
co, ovvero il costante invecchiamen-
to della nostra popolazione, porta a 
un calo della percentuale di sporti-
vi, poiché i tassi di partecipazione 
diminuiscono al crescere dell’età, si 
è assistito, negli ultimi anni, a una 
parziale ripresa della pratica con-
tinuativa nelle età mature e dopo il 
pensionamento, da parte di genera-
zioni di anziani con una ancor buona 
qualità della vita, molto tempo libe-
ro e un approccio culturale favore-
vole a uno stile di vita sportivo. 
È interessante leggere a livello 
territoriale questi dati dell’Istat: si 

nota come vi siano diverse tenden-
ze nelle macro ripartizioni, con un 
Mezzogiorno sempre penalizzato (i 
sedentari continuano a essere più 
del 50%) e un Nord che presenta 
una situazione migliore per la par-
tecipazione, con picchi europei in 
Trentino Alto Adige, Emilia Roma-
gna e Lombardia. 
Anche se più lontana nel tempo, è 
possibile tener conto dei risultati di 
un’indagine europea dell’Eurobaro-
metro (2013), che segnala il dato 
negativo della partecipazione ad 
attività sportive e fisiche nel nostro 
paese, rispetto alle tendenze euro-
pee. 
Il tasso di sedentarietà misurato 
per l’Italia è, infatti, del 46%: è più 
alto di quello dell’Istat, ma nel caso 
dell’Eurobarometro la percentuale 
di sedentari è calcolata solo sulla 
popolazione dai 15 anni in poi, 
perdendo le età più sportive e più 
attive. Questa percentuale ci collo-
ca molto in basso in una classifi-
ca europeanel cui podio spiccano, 
con le loro percentuali bassissime di 
sedentarietà, la Svezia (2%), la Dani-
marca (3%) e l’Olanda (4%). L’Italia si 
piazza al quart’ultimo posto, supe-
rata solo da Bulgaria (49%), Malta 
(50%) e Portogallo (53%): in altre 
parole, se questa fosse la classifica di 
un campionato di calcio, saremmo a 
rischio di retrocessione dall’Europa! 
In tale contesto i risultati degli ultimi 
anni (2015 e 2016), ovvero la signi-
ficativa crescita degli sportivi conti-
nuativi fino a superare il 25%, veri-
ficata dall’Istat, mentre l’Italia non è 
ancora uscita della crisi economica 
ed è in una situazione di accentuato 
invecchiamento della popolazione, 
fanno sperare per il futuro! 

(A cura di Antonio Mussino, Docente di 
statistica all’Università la Sapienza di Roma)

I NUMERI DELL’UISP
142 Comitati regionali e territoriali, 20 Strutture di attività, circa 1.345.000 
Soci, 17.750 Associazioni e Società affiliate. 

� (previsione chiusura tesseramento 2016-2017)

IL PROFILO DEI SOCI UISP
Le donne rappresentano il 48,58% degli iscritti e gli uomini il 51,42%. Sul 

totale degli iscritti le donne sotto i 30 anni sono il 25,32%, quelle tra i 30 e 

i 50 anni sono l’11,10%, quelle oltre i 50 anni sono il12,16%. Sul totale 

degli associati gli uomini sotto i 30 anni sono il 24,63%, quelli tra i 30 e i 

50 anni sono il 16,13%, quelli oltre i 50 anni sono il 10,66%.
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,
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se richiesta: 100€ (anziché 180€). Visione condizionata al rispetto delle Condizioni Generali Sky Business. 
Presupposto per la fruizione del servizio Sky HD è il possesso di un televisore HD, con connessione HDMI e protocollo HDCP. 
Il Decoder Sky HD con Sky Digital Key integrata è fornito in comodato d’uso gratuito. 
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Per te la programmazione completa:

Offerta riservata a società e circoli sportivi UISP

Sky Vetrina HD
Le news con Sky TG24, gli approfondimenti  
sportivi di Sky Sport 24, la musica, gli show  
e tanto intrattenimento.

Sky Sport HD

La UEFA Europa League e la Premier League  
in esclusiva, i motori con tutta la Formula 1®  
e la MotoGP™ in diretta, il basket, il tennis  
con gli ATP Masters 1000 e Wimbledon  
in esclusiva, il rugby e il golf internazionale.

Sky Calcio HD
Tutta la Serie A TIM in diretta, fino a due eventi 
a turno del campionato di Serie B ConTe.it, 
il calcio europeo in esclusiva su Fox Sports.

Sport e diritti: la Corsa di Miguel a Roma, organizzata da Uisp e Club Atletico Centrale
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Comunità in Festa
Il Grande Viaggio Insieme

TOUR 2017

Siracusa
13 -14 maggio

Gubbio 
10 -11 giugno

Sassari 
17-18 giugno

Lecce
1-2 luglio

Trieste 
2-3 settembre

Vigevano
9-10 settembre

Sanremo
16-17 settembre

LO SPORT CHE VOGLIAMO. 
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